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La crescente complessità ed instabilità delle 

catene del valore, la pressione normativa e le 

aspettative degli stakeholder impongono un 

ripensamento profondo dei processi di selezione e 

monitoraggio dei partner di filiera 
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SPECIALE CHAIN 

Un po' di storia delle supply chain globali 

a struttura e la gestione delle supply chain interna-

zionali si sono radicalmente modif icate negli ul t imi 

decenni. La de-verticalizzazione ha portato mol t i 

produttor i manifat tur ier i a dedicarsi alle sole fasi 

produtt ive dove potevano essere dist int ivi, delegan-

do tu t te le altre fasi a monte o a valle a terze parti più spe-

cializzate, competi t ive o in possesso di maggiori economie di 

scala. Si è quindi passati da aziende (e fabbriche) for temente 

integrate lungo la catena del valore, a soggetti più focalizzati 

su specifiche fasi. Questo ha portato ad incrementare mol to 

i l peso e la rilevanza strategica dei forn i tor i nell 'offerta di una 

generica azienda manifatturiera: è oggi del tu t to normale che 

il 50-70% del fat turato sia cost i tui to dalle forni ture. 

La globalizzazione dei mercati ha progressivamente portato 

le imprese ad acquistare, produrre e vendere non solo local-

mente, ma a l ivello cont inentale o planetario. Mentre i com-

merciali battevano mercati remoti in cerca di nuovi cl ienti e 

fabbisogni da soddisfare, anche gli acquisitori non sono stati 

con le mani in mano ed hanno cercato partner in grado di 

fornire nuove merceologie oppure di battere i prezzi dei for-

nitori locali. 

Questo da un lato ha al lontanato tra di loro i partner di filiera 

(non solo geograficamente, ma anche cul turalmente e l ingui-

sticamente) e dal l 'al tro ha richiesto gamme di prodot to sem-

pre più ampie e diversificate per soddisfare cl ienti di diverse 

regioni del mondo. 

Per affrontare le sfide della de-verticalizzazione e della glo-

balizzazione le imprese hanno applicato in maniera massiccia 

molt i nuovi paradigmi gestionali. Quello più applicato è stato 

i l lean thinking: nate negli anni '70 nel l ' industr ia automobi -

listica giapponese, le tecniche lean sono state rapidamente 

applicate in Nord America ed Europa ed hanno conquistato 

pressoché tu t t i i settor i industrial i . Secondo la logica lean oc-

corre el iminare tu t t i gli sprechi, tra cui le scorte, svi luppando 

catene di forni tura a "flusso teso". La filosofia lean suggeri-

sce anche di semplif icare le catene di forni tura concentrando 

tu t t i gli ordini di ciascuna merceologia su un solo forni tore, 

il migliore. 

Nel f rat tempo, anche a causa della maturazione di mol t i set-

tori , si assisteva ad una prol i ferazione di prodott i e di model-

li, un fenomeno che è stato def ini to come "coda lunga". Se 
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i l fo rd ismo aveva promosso una for te standardizzazione dei 

prodot t i , dei component i e dei processi produt t iv i , il secolo 

XXI ci ha por tat i al la cosiddet ta "mass customizat ion" ovve-

rossia a gamme sempre più ampie e a p rodot t i sempre più 

conf igurabi l i at traverso accessori ed opt ionals, con il r isul-

ta to che in mol t i set tor i industr ia l i oggigiorno non c'è più un 

prodot to uguale ad un altro. 

Complessità + perturbazioni = rischio 

Queste evoluzioni hanno dato al set tore mani fa t tur iero un'ef-

ficacia ed un'eff icienza inaudi t i ; tu t tav ia, al lo stesso tempo 

ci hanno por tat i ad una crescente complessi tà ed ar t icola-

zione del le f i l iere. Fin qui, t u t t o bene, pensando alla relativa 

stabi l i tà dei mercati assicurata da quel lungo per iodo di so-

stanziale t ranqu i l l i tà geopol i t ica, che po t remmo def inire "pax 

americana", garant i to dall 'esistenza di una sola superpotenza 

economica, pol i t ica e mil i tare. 

Tuttavia, ne l l 'u l t imo decennio abb iamo assist i to ad una in-

tensa escalat ion di perturbazioni : 

• legate ad event i natural i : come ter remot i , tsunami, pande-

mie e fenomeni natural i estremi più o legati al r iscaldamento 

globale; 

• di t ipo geo-pol i t ico, legate al risvegliarsi di numerosi con-

f l i t t i che erano r imasti sopi t i per decenni, e r icol legabi l i al la 

decadenza del la leadership del l 'Occidente ed alla contempo-

ranea crescita di potenze regional i a l ternat ive qual i la Russia, 

la Cina e l ' India, intenzionate a sfidare i l blocco occidentale 

sui diversi piani economico, pol i t ico e mi l i tare; 

• infine, anche i l quadro regolator io e normat ivo ha por ta-

to a numerose novità che hanno cambiato e cont inuano a 

cambiare il contesto entro cui operano le aziende, soprat tu t -

to (ma non solo) in Europa e sopra t tu t to (ma non solo) sul 

prof i lo del la sostenibi l i tà. 

Questo crescendo rossiniano di per turbazioni non è comin-

ciato con la pandemia; e non è una fase t ransi tor ia che pre-

lude al r i to rno del la precedente calma piatta: è al contrar io 

l ' inizio di un nuovo ciclo a l tamente d inamico che ci accom-

pagnerà a lungo, probab i lmente mol to a lungo, e r ispetto al 

quale è necessario attrezzarsi. 

Perché i l cocktai l o t tenu to mixando la complessi tà del le sup-

ply chain internazional i con le per turbazioni a cui queste u l t i -

me sono sot toposte genera inev i tab i lmente un for te aumen-

to dei rischi. Avere r idot to il numero dei fo rn i to r i ad uno per 

ciascuna merceologia rende l 'azienda commi t ten te più vu l -

nerabile; ta le rischio è esacerbato se si t ra t ta di un forn i to re 

del Far East: basta che una nave si incagli nel Canale di Suez 

0 che una qualsiasi fazione r ivol tosa blocchi l ' imbocco del 

Mar Rosso. E r icordiamoci che la d ipendenza del le imprese 

dai propr i fo rn i to r i è aumenta ta per l 'ef fet to del le scelte di 

de-vert ical izzazione operate. 

Quindi: valutiamo i fornitori 

È quind i evidente che i l moni toraggio e la governance del le 

moderne reti di fo rn i tu ra r ichiede una capacità di anal is i e di 

presidio che va ben o l t re la sempl ice gest ione degl i ord in i e 

dei f lussi f isici. È sempre più impor tan te tenere s t re t tamen-

te sot to cont ro l lo i fo rn i to r i e le loro prestazioni at traverso 

un sistema di valutazione (Vendor Rating System, VRS) il più 

possibi le oggett ivo, quant i ta t ivo ed automat izzato che ci per-

metta di ant ic ipare le per turbazioni anziché subir le. 

Le mot ivazioni che ci sp ingono in questa direzione sono al-

meno tre: 

• i l p r imo mot ivo r iguarda i l ruolo sempre più centrale che 

1 fo rn i to r i r icoprono nella creazione di valore per i l cl iente. 

Come si vede in Figura 1, gl i acquist i d i re t t i hanno nei diversi 

se t tor i man i fa t tu r ie r i un ' inc idenza compresa t ra i l 35 e l '80% 

del fa t tu ra to . 

Per affrontare 

le sfide della 

deverticalizzazione e 

della globalizzazione le 

imprese hanno applicato 

in maniera massiccia molti 

nuovi paradigmi 

gestionali 
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Figura 1. Valore % degli acquisti dirett i vs. fa t turato nelle imprese manifattur iere, per settore. Fonte: database AIDA. Dato: 2023. 

• Il secondo mot ivo è legato a l l ' instabi l i tà crescente del le 

catene di forn i tura. Questo aspetto emerge in tu t ta la sua 

forza nel grafico di Figura 2. Quando il processo pr imar io di 

una catena del valore si in terrompe, vengono determinat i 

danni r i levanti per tu t t i gl i at tor i di quel la f i l iera, legati alla 

Quando il processo 

primario di una catena 

del valore si interrompe, 

vengono determinati 

danni rilevanti per tutti gli 

attori di quella filiera 

r iduzione dei ricavi, a l l 'aumento dei costi e -peggio ancora-

alla perdita di reputazione. 

• Infine, c'è una terza motivazione di natura più etica e stra-

tegica che spinge alla valutazione dei forn i tor i : l ' impegno 

verso prat iche di gestione d' impresa integre, t rasparent i e 

sostenibi l i . Assicurare ai propr i c l ient i che il prodot to o ser-

vizio che hanno acquistato sia r ispettoso di quest i pr incipi 

significa anche, e spesso soprat tut to , verif icare ed accerta-

re la compl iance dei fo rn i to r i e la sostenibi l i tà complessiva 

del le at t iv i tà lungo la supply chain, in l inea con i pr incipi 

ESG (Environmental, Social, Governance). 

Sì, ma come valutarli? 

Nonostante la crescente consapevolezza, l'evidenza empirica 

sulla valutazione dei forn i tor i presenta ancora diverse crit ici-

tà. Spesso, anche presso aziende di grandi dimensioni e con 

un'organizzazione ben strutturata, è un'att ività condotta in 

modo: 

• limitato, perché focalizzata solo su aspett i commercial i , di 

servizio o conformità, e trascurando altre dimensioni non 
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Figura 2. Numero di interruzioni di fornitura sperimentate negli anni da un campione di 147 imprese manifat tur iere operanti in Italia. 

Fonte: Rapporto di ricerca RISE. Dato: 2010-2019. 

meno ri levanti quali: i l rischio, la sostenibi l i tà, la compliance, 

la reputazione, ecc.; 

• soggettivo, perché basato (almeno in parte) su opin ioni in-

dividuali p iut tosto che su dati di fatto, oggettivi e condivisi, 

e su informazioni aneddot iche piut tosto che su una visione 

complessiva; 

• ma dove la valutazione è soggettiva essa è spesso anche 

qualitativa, venendo espressa con scale descritt ive o s imbo-

liche (come i classici "colori semaforici") invece che con dati 

numerici; 

• ed è anche implicita, cioè non formalizzata né tracciabile, 

rendendo diff ici le analizzare, confrontare o migliorare le per-

formance nel tempo 

• discontinua, perché spesso diverse delle prestazioni ri le-

vanti vengono analizzate solo una tantum, in fase di prequa-

lifica del forni tore 

• ed infine, frammentata, in quanto non integrata con i prin-

cipali processi aziendali o con i sistemi gestionali e spesso 

neppure al proprio interno. 

Una valutazione dei forn i tor i complessiva, oggettiva, quan-

t i tat iva, trasparente, sistematica ed integrata rappresenta 

quindi un'opportuni tà straordinaria non solo per identif icare 

i forn i tor i migliori, quel l i da migliorare e quel l i da sfilare, ma 

per instaurare progressivamente rapport i con partner affida-

bili e sostenibi l i , rafforzando la sol idi tà e la resilienza com-

plessiva della propria catena del valore, r iducendo l'esposi-

zione a crisi impreviste e costruendo le basi per strategie di 

svi luppo realmente durevoli. 

Il Vendor Rating System (VRS) 

Questo t ipo di VRS ha la s t ru t tura logica i l lustrata in f igura 

3: partendo da indicator i singol i , si possono calcolare una 

serie di prestazioni, ciascuna relativa ad un ben preciso am-

bito. Ciascun ambi to prestazionale è d i re t tamente col legato 

ad uno dei 3 obiet t iv i sopra del ineat i : aggregando il r isul-

ta to relat ivo ai diversi ob iet t iv i si può calcolare uno sco-

re complessivo associabile al s ingolo forn i tore, che deriva 

d i re t tamente dai dati raccolt i al la base, secondo fo rmule e 

cr i ter i chiari e condivisi. Questo schema, sv i luppabi le in ma-

niera abbastanza faci le attraverso una normale p iat taforma 

di business intel l igence, deve però avere alcune caratter ist i -

che mol to r i levanti: 

OBIETTIVI 

o o o o 
X di ritardi ritardo % anticipi anticipo 

medio medio 

AMBITI 

P R E S T A Z I O N I 

O O O O iMnirATORi 
> preao >scorte difetti t e t m i n i d i , , y L J I V - M 1 

inbound mbound pagamento 

Figura 3. Schema logico di un Vendor Rating System [VRS]. 
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1) anzitutto deve essere completo, tenendo conto di tu t t i gli 

aspetti ri levanti. Se si giudicano i forn i tor i solo per quanto 

aiutano a generare valore, si privi legeranno partner capaci 

di fornire in modo puntuale art icol i di buona quali tà, ad un 

prezzo moderato e con condizioni di pagamento vantaggio-

se: tut tavia proprio queste condizioni sono dei precursori di 

scarsa sol idi tà finanziaria e quindi di rischio rilevante. 

2) In secondo luogo, deve essere quantitativo, ossia basato 

su dati di fat to e su relazioni e formule esplicite e definite, 

non su opinioni personali o su voci di corr idoio. Se un for-

nitore che si r i t iene val ido ott iene uno score complessivo al 

di sotto delle aspettative, possiamo risalire la catena di ope-

razioni e dati che hanno portato a tale risultato: se qualche 

dato è discutibi le esso può essere rett i f icato; se una opera-

zione è inesatta essa può essere corretta; ma se il procedi-

mento è corretto, siamo costrett i ad accettare la bontà del 

r isultato, per quanto inatteso. 

3) Inoltre, la piat taforma di Bl adottata dovrà essere automa-

tica: siccome un'azienda di una certa dimensione può avere 

diverse centinaia di forni tor i , e visto che per descrivere com-

plessivamente il comportamento di ciascuno di essi potreb-

bero service molte decine o addir i t tura qualche centinaio di 

indicatori, l 'al imentazione di questa piat taforma richiede un 

numero di punt i -dato nel l 'ordine delle decine di migliaia. 

4) Infine, la dashboard di business intell igence t ramite la 

quale si realizza il VRS deve consentire varie t ipologie di na-

vigazione nei dati che ne popolano i diversi l ivell i della strut-

tura logica. Ad esempio, ci deve consentire di: 

• stratif icare i dati, visualizzando i total i del l ' intera rete di for-

nitura, i sub-total i di singoli sotto-assiemi di forni tor i , giù f ino 

ai dati puntual i del singolo forni tore 

• navigare vert icalmente, esplodendo i dati dal lo score com-

plessivo f ino ai singoli indicatori di base, allo scopo di esa-

minare punti di forza e di debolezza del singolo forni tore o 

dell ' intera rete di forni tura, oppure viceversa implodendo dai 

singoli indicatori allo score 

• navigare orizzontalmente, confrontando tra di loro diversi 

indicatori o prestazioni del medesimo forni tore per poterne 

identif icare i punti di forza e di debolezza 

• navigare nel tempo, permettendoci di visualizzare l 'evolu-

zione temporale di singoli indicatori o prestazioni oppure di 

un forni tore nel suo complesso. 

In tutto questo, la sostenibilità... 

La progressiva transizione verso pratiche più sostenibi l i viene 

spinta da un quadro normativo sempre più stringente, in par-

t icolare a l ivello europeo dalla Corporate Sustainabil i ty Re-

port ing Directive (CSRD), dalla Corporate Sustainabil i ty Due 

Diligence Directive (CSDDD) e dal regolamento SFDR. Nono-

stante qualche aggiustamento di rotta negli u l t imi mesi e una 

temporanea "pausa" nell 'attuazione, la t raiet tor ia tracciata 

dal l 'Unione Europea resta inequivocabile: la costruzione di 

f i l iere trasparenti, responsabil i e sostenibi l i costituisce un 

obiett ivo condiviso al quale i l tessuto produtt ivo europeo do-

vrà necessariamente adeguarsi nei prossimi anni. Valutare i 

forn i tor i su questi aspett i non è più solo una prassi di gestio-

ne dei rischi, ma un vero e proprio pilastro strategico per ga-

rantire la compet i t iv i tà e la sostenibi l i tà dell 'organizzazione. 

Assicurare che i partner di f i l iera r ispet t ino gli standard ESG 

richiest i dal mercato e dai regolator i è d iventato fondamen-

tale per accedere a f inanziament i , partecipare a gare pub-

bliche, consol idare relazioni con cl ient i di pr imaria impor-

tanza e tute lare il propr io brand. I recenti scandali relat ivi a 

compor tament i presuntamente i l leci t i o non etici a l l ' in terno 

del le supply chain di grandi aziende hanno d imostrato come 

una carenza di contro l l i possa generare danni economici e 

d ' immagine di f f ic i lmente recuperabili.1 

Visto che le imprese sono e saranno sempre più chiama-

te a gestire una mol t i tud ine di fo rn i to r i sia d i ret t i sia dal 

secondo l ivel lo in su, d is t r ibu i t i in più Paesi e soggetti a ri-

schi eterogenei, l 'adeguamento agli standard ESG non è più 

un'opzione, ma una necessità per garant ire la resilienza, la 

reputazione e l'accesso al mercato. In quest 'ot t ica, la valuta-

• 1 Ad esempio: il caso di Loro Piana per s f ru t tamento del lavoro e caporalato (ht tps: / /www.i lsole24ore.com/art /amministrazione-giudiz iar ia- loro-piana- l -accusa-agevolato-sfrut tamento- lavoro-AHxSXahB). 

Fonte: Loro Piana sotto amministrazione giudiziaria: accuse di sfruttamento. 

il caso Armani, per caporalato [https://www.i isole24ore,com/art/caporaiato-amministrazione-giudiziaria-giorgio-armani-operations-AFa5q4LD?refreshje=1). 

Fonte: Caporalato. Giorgio Armani Operations in amministrazione giudiziaria. 
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zione non può più basarsi esclusivamente su audi t sporadi-

ci, quest ionar i au to-compi la t i e men che meno su in forma-

zioni raccolte in modo informale. Questi metodi di raccolta 

del le informazioni , se appl icat i a tu t ta la rete di forn i tura (e 

non solo a pochi fo rn i to r i chiave), non sono sostenib i l i né 

dal punto di vista del lo sforzo economico necessario, né da 

quel lo del la completezza ed af f idabi l i tà del le informazioni 

raccolte. I sopral luoghi d i ret t i e gli audi t compor tano costi 

(e spesso anche tempist iche) t roppo elevati. I quest ionar i 

di autovalutazione hanno spesso un tasso di r isposta mol to 

basso, ed impl icano la necessità di eseguire cont inu i sol le-

cit i ai fo rn i to r i che non r ispondono, con tempi di r isposta 

tu t t 'a l t ro che brevi e certi. E sono propr io le norme europee 

a r ichiedere la raccolta di numeri crescenti di informazioni 

circa la compl iance dei fo rn i to r i , i loro consumi energetici, 

l ' impronta di C02, le prat iche di economia circolare, la salu-

te e sicurezza dei d ipendent i , l ' inclusivi tà, la gender parity, e 

via compilando... La necessità di garantire oggett iv i tà, tem-

pestivi tà e scalabi l i tà alla raccolta di questa mole crescen-

te di informazioni presso un numero crescente di fo rn i to r i 

sempre meno vicini r ichiede l 'adozione di s t rument i e me-

todolog ie innovative. 

Il web semantico 

In questo contesto, le tecnologie del web semant ico rappre-

sentano una svolta signif icativa per la raccolta del le infor-

mazioni. Il web semant ico è un'evoluzione del l 'a t tuale web, 

finalizzata a rendere i dati pubbl icat i su Internet interpreta-

bil i e processabil i non solo dagli esseri umani ma anche da 

procedure di intel l igenza art i f ic iale denominate web scraper. 

Attraverso l 'ut i l izzo di l inguaggi e standard specifici, come 

RDF (Resource Descript ion Framework), OWL (Web Ontology 

Language) e SPARQL, è possibi le organizzare le informazioni 

in modo st rut turato, def inendo relazioni e signif icati condi-

visi tra dat i provenient i da fon t i eterogenee. Questo approc-

cio permette di superare i l imi t i dei t radiz ional i database 

relazionali e di faci l i tare l ' integrazione, la ricerca e l 'analisi 

automatizzata di grandi vo lumi di informazioni anche poco 

strut turate. Appl icato al problema di mappare l 'adesione dei 

fo rn i to r i a specifici requisi t i , come ad esempio quel l i det ta t i 

dal le norme ESG, il web semantico consente di raccogliere, 

aggregare e analizzare le informazioni leggendole automa-

t icamente dai loro siti web corporate senza alcuna esigenza 

li web semantico 

permette di rendere 

i dati pubblicati su 

Internet interpretabili 

e processabili anche 

da procedure di iA 

denominate web 

scraper 

di interazione e verif ica. 

Questo approccio consente quindi di superare la cr i t ic i tà 

legata alla interazione con i fo rn i to r i , permet tendo di rac-

cogliere in tempi brevi e a costi contenut i dat i af f idabi l i e 

veri f icabi l i , mig l iorando la trasparenza e la t racciabi l i tà del-

la supply chain e ab i l i tando nuovi model l i di governance 

data-dr iven. 

La raccolta ed elaborazione dei dati 

L'adozione di un approccio data-dr iven per la valutazione del-

la compliance dei forn i tor i integra quindi tecnologie seman-

tiche, intell igenza arti f iciale e st rument i di business analytics 

al l ' interno di un processo logico di seguito descritto. 

La pr ima fase consiste nel setup del la ricerca, attraverso l'i-

dent i f icazione dei fo rn i to r i da mappare, e la def iniz ione dei 

contenut i da ricercare sui loro sit i corporate. 

Successivamente viene at t ivata la ricerca vera e propria, 

t rami te motor i di crawl ing semantico, capaci di t rovare nei 

sit i dei fo rn i to r i i contenut i impostat i nella fase d setup. Il 

l ivel lo più e lementare di queste procedure automat iche è 

l ' interpretazione dei test i r ipor ta t i nelle pagine web. Spin-

gendosi un gradino più avanti, si possono interpretare an-

L O G I S T I C A M A N A G E M E N T . I T 1 0 / 2 0 2 5 

La proprietà intellettuale è riconducibile alla fonte specificata in testa alla pagina. Il ritaglio stam
pa è da intendersi per uso privato

20/11/2025
Pag. 33 N.358 - ottobre 2025 Logistica Management

diffusione:9500
tiratura:10000

003952



SPECIALE GREEN SUPPLY CHAIN 

MAIN 
MENU 

KEYWORDS COVERAGE 
31 Coverage Level 

Year 

2024 

K W A r e a 

• E n v i r o n m e n t a l 

• S o c i a l 

• G o v e r n a n c e 

K W T y p e 

D G e n e r a l 

R e l e v a n c e L e v e l 

• H i g h 

• L o w 

0 % - 2 5 Ì < T . u p p l i . r E 

M E D I U M - L O W 

2 6 % - 5 0 % of suppl ie rs 

K e y w o r d % K e y w o r d % 

Human rights 13% Social Responsibi l i ty 26% 

Head of Sustainabi l i ty 19% Suppl iers 26% 

Rating ESG 20% Plastic 27% 

Gender equal i ty 23% Energy ef f ic iency 29% 

Governance ESG 23% Repor t ing ESG 31% 

Occupat iona l heal th and safety 32% 

Renewable 43% 

Envi ronmenta l Compl iance 49% 

MEDIUM-HIGH 
5 1 % - 7 5 % of s u p p l i e r s 

HIGH 
7 6 % - 1 0 0 % of suppl iers 

K e y w o r d K e y w o r d 

Business Ethics 

Cybersecuri ty 

51% 

54% 

Qual i ty 

Privacy 

64% 

93% 

Figura 4. Copertura dei contenuti r icercati da parte dei fornitori considerati. 

che i document i di testo embedded: ad esempio possono 

essere prelevate informazioni più det tagl iate scaricando 

ed interpretando il report di sostenibi l i tà. Il terzo l ivel lo di 

sofist icazione è inf ine l ' interpretazione di document i grafici 

al legati, come potrebbe essere ad esempio l 'at testato di una 

certi f icazione ISO. 

Infine, i dat i raccolti vengono val idat i , normalizzat i e aggre-

gati in dashboard interatt ive. Nel l 'esempio r ipor tato di se-

gui to abbiamo ricercato 17 contenut i standard ESRS su un 

campione di 100 aziende. La Figura 4 mostra la copertura dei 

17 contenut i da parte dei 100 forn i tor i : si può vedere come 

la massima parte dei contenut i ricercati abbia una copertura 

bassa (fino al 25% dei fo rn i to r i considerat i) o medio-bassa 

(26-50%), mentre solo 4 di essi r ipor tano una copertura me-

dio-al ta (51-75%) o elevata (76-100%), rest i tuendo un' imma-

MAIN 
MENU 

Keyword 

DRILL DOWN CARDS 
6.1 Keyword card 

KW Area KW Type Keyword Coverage Level Total Relevance 

Year 

Tutte 

K e y w o r d 

Cybersecur i ty V 

Cybersecur i ty Social 

Cybersecur i ty Social 

General M E D I U M - L O W 

General M E D I U M - H I G H 

P r o d u c t c a t e g o r y 

Year « 2 0 2 3 « 2 0 2 4 

ACCESSORI. 

GENERAL/F 

accessori. . B D b a 

CONTRACTS | H 

o SOFTWARE Q . 
C7> 

5 TECHNICAL 

Z ACCESSORI | 

o RE PORTINO.. | 
Q_ 

SAFETY/SH... g 

SHIPPING/.. | 

GRAPHICS... 

WAREHOU. 

0 10 20 

N u m b e r of s u p p l i e r s 

C o u n t r y 

Year « 2 0 2 3 « 2 0 2 4 

A C T U A L S U P P L I E R S C O V E R A G E 

C o m p a n y d i m e n s i o n 

Year « 2 0 2 3 « 2 0 2 4 

Italy 

United States u • MACRO 
Germany • u 

Spain WL 

France L LARGE 

China 
• 

O) 
N 

Denmark >, 
ni MEDIUM 

Finland Q. 
E 

Japan o 
o 

Poland SMALL 

South Africa 

South Korea 

Brasil MICRO 

United King... 

Suppl ier n a m e 

FORNITORE 99 

FORNITORE 98 

FORNITORE 96 

FORNITORE 95 

FORNITORE 94 

FORNITORE 93 

FORNITORE 90 

FORNITORE 9 

FORNITORE 87 

FORNITORE 86 

FORNITORE 80 

FORNITORE 8 

FORNITORE 79 

FORNITORE 77 

FORNITORE 75 

FORNITORE 69 

FORNITORE 67 

100 

N u m b e r of s u p p l i e r s N u m b e r of s u p p l i e r s 

Figura 5. Drill-down su un singolo contenuto, il caso della cybersecurity. 
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gine complessivamente in chiaro-scuro del la rete di fo rn i tu -

ra esaminata nel suo complesso. 

La Figura 4 mostra anche come vi sia una for te discrepan-

za nella popolar i tà dei diversi contenut i ricercati: mentre i l 

93% dei fo rn i to r i si è un i formato alla diret t iva GDPR sulla 

privacy dei dati sensibi l i , appena il 19% ha nominato un di-

rettore del la sostenibi l i tà. Cliccando su un solo contenuto 

tra quel l i i l lust rat i in figura 4 (in questo caso la cybersecuri-

ty, cert i f icata aderendo alla norma ISO/1EC 27001) o t ten iamo 

il r isul tato i l lustrato nella Figura 5. 

La figura ci resti tuisce una "one-page-v iew" concentrata su 

un solo contenuto, mostrandoci la l ista dei fo rn i to r i che si 

sono cert i f icat i , la loro percentuale sul totale, i l confronto 

con l 'anno precedente e la strat i f icazione di ta l i fo rn i to r i 

per categoria merceologica, paese e d imensione azienda-

le. Questa specifica immagine ci permette di apprezzare la 

for te crescita del la popolar i tà di questa certi f icazione, che 

nel 2024 interessava il 54% del le aziende forn i t r ic i contro i l 

33% del l 'anno precedente. I l lustra anche in qual i categorie 

merceologiche, paesi e classi d imensional i si sia concentra-

ta questa notevole crescita. 

Specularmente, le figure 6 e 7 ci mostrano viste per forni tore. 

Dalla prima si evince come più di metà dei forn i tor i investi-

gati (56%) abbia una copertura molto povera dei contenut i 

d'interesse: addir i t tura il forni tore 57 copre a mala pena 1 dei 

17 contenut i ricercati, e ben più di 1/3 di essi (38%) si posizio-

na al l ivello medio-basso della scala (26-50%), mentre solo 6 

forn i tor i su 100 raggiungono o superano quota 76% e solo 1 

copre tu t t i e 17 i contenut i ricercati. Tale r isultato è coerente 

con quel lo di figura 4 nel mostrare come, complessivamente, 

la rete di forn i tura considerata sia piut tosto distante dalla 

piena applicazione di tu t t i i contenuti e le condizioni ricerca-

te. Il lustra anche quando differenziata sia da questo punto di 

vista la matur i tà dei forn i tor i in anagrafica. 

La Figura 7 invece, specularmente alla 5, mostra lo specifi-

co comportamento di un singolo forni tore (nello specifico il 

" forni tore 1") i l lustrando la lista del le 10 condizioni alle qual i 

tale forn i tore si uniformava nel 2024, per confronto alle 6 del 

2023 e ci mostra anche in quale area e l ivello di rilevanza si 

posizionino tal i contenut i nei 2 anni confrontat i , mostrando 

l ' importante investimento fat to per passare da 6 a 10. 

Queste immagini sono state generate in automat ico da una 

MAIN 

MENU 

5IJPP|_|ERS COVERAGE Y e 3 r C o m p a n y s i ze C o u n t r y P r o d u c t c a t e g o r y P a r e t o C l a s s 

Tutte V Tutte v Tutte v Tutte v — A 

4.1 Coverage Level • b 

• c 

56 
Number of suppliers 

MEDIUM-LOW 
2 6 % - 5 0 % of k e y w o r d s 

MEDIUM-HIGH 
5 1 % - 7 5 % of k e y w o r d s 

HIGH 
7 6 % - 1 0 0 % o l k e y w o r d s 

38 
Number of suppliers 

S u p p l i e r n a m e % S u p p l i e r n a m e % S u p p l i e r n a m e % S u p p l i e r n a m e % 

FORNITORE 57 6% FORNITORE 33 29% FORNITORE 21 53% FORNITORE 20 76% 

FORNITORE 7 6% FORNITORE 51 29% FORNITORE 40 53% FORNITORE 46 76% 

FORNITORE 92 6% FORNITORE 60 29% FORNITORE 2 53% FORNITORE 6 82% 

FORNITORE 90 9% FORNITORE 69 29% FORNITORE 26 53% FORNITORE 27 82% 

FORNITORE 73 9% FORNITORE 32 29% FORNITORE 42 53% FORNITORE 11 94% 

FORNITORE 88 9% FORNITORE 76 29% FORNITORE 58 53% FORNITORE 9 100% 

FORNITORE <1 12% FORNITORE 56 29% FORNITORE 59 53% 

FORNITORE 60 12% FORNITORE 62 29% FORNITORE 69 53% 

FORNITORE 62 12% FORNITORE 86 29% FORNITORE 15 56% 

FORNITORE 44 12% FORNITORE 43 32% FORNITORE 17 56% 

FORNITORE 50 12% FORNITORE 22 35% FORNITORE 34 56% 

FORNITORE 79 12% FORNITORE 96 35% FORNITORE 14 56% 

FORNITORE 85 12% FORNITORE 63 35% FORNITORE 13 59% 

FORNITORE 100 12% FORNITORE 93 35% FORNITORE 23 59% 

FORNITORE 48 12% FORNITORE 1 35% FORNITORE 30 59% 

FORNITORE 68 12% FORNITORE 37 35% FORNITORE 1 59% 

,, 
FORNITORE 16 35% 

26 

Numlwr of suppliers Number of suppliers 

Figura 6. Percentuale di contenuti r icercati coperti dai fornitori considerati. 
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M A I N 

M E N U 

DRILL DOWN 

CARDS 

Year 

Selezioni . . . v 

S u p p l i e r n a m e 

FORNITORE 1 
17 

Total Supplier Sco. 

ACTUAL KEYWORD COVERAGE 

Suppl ier name Coun t ry Product ca tegory Purchases 

FORNITORE 1 Un i ted K i n g d o m GENERAL/FINANCIAL/ € 74.736.232 

CONSULTING SERVICES 

Keyword by Area 

Year « 2 0 2 3 « 2 0 2 4 

< Environmen.. 

5 

Keyword by Type 

Year « 2 0 2 3 « 2 0 2 4 

Relevance 

Year 9 2 0 2 3 « 2 0 2 4 

* High 

Keyword 

Business Ethics 

Env i ronmenta l Comp l iance 

Governance ESG 

Head of Sustainabi l i ty 

Privacy 

Qual i ty 

Rat ing ESG 

Renewable 

Repor t ing ESG 

Suppl iers 

1 7 

N u m b e r of k e y w o r d s 

Figura 7. Drill-down su un singolo fornitore. 

5 10 

N u m b e r of k e y w o r d s N u m b e r of k e y w o r d s 

piattaforma di Bl al imentata con indicatori elementari calco-

lati automat icamente ed in pochi minut i da un appl icat ivo di 

web scraping cercando tracce di 17 specifiche certif icazioni o 

condizioni sui sit i corporate di 100 aziende forni tr ic i , con una 

media di circa 135 pagine cadauno. 

Sono proprio le 

aziende più piccole 

quelle che adeguano i 

propri standard operativi 

sostenendo investimenti 

significativi per 

uniformarsi agli standard 

richiesti dai clienti 

Evidenze Empiriche 

I l presupposto aff inché la raccolta automat ica di dat i so-

pra d imost ra ta possa funz ionare è che i l fo rn i to re abbia un 

interesse a comunicare a l l 'esterno t rami te i l p ropr io sito 

web in maniera completa e corret ta le cert i f icazioni o t te -

nute, e le pr inc ipal i condiz ioni organizzative, gest ional i ed 

operat ive at te a garant i re la propr ia sostenib i l i tà : in diversi 

casi viene mani festato scet t ic ismo r iguardo la d ispon ib i l i tà 

del le in formazion i r icercate sopra t tu t to nei si t i dei fo rn i -

to r i più piccol i . Se un fo rn i to re "d iment ica" di indicare sul 

p ropr io si to di possedere una data cert i f icazione, questa 

in formazione non potrà essere raccolta e verrà conseguen-

temente generato un falso negativo. 

Tuttavia, l 'esperienza insegna che sono propr io le aziende 

più piccole quel le che adeguano i propr i s tandard operat iv i 

sostenendo invest iment i s igni f icat iv i per un i formars i agli 

s tandard r ichiest i dai c l ient i e sono dunque più che mot i -

vate a mettere in mostra quanto i c l ient i stessi hanno chie-

sto loro di fare. Verif iche eseguite a tappe to hanno t rovato 

un tasso di fa ls i negativi in fer iore al 1%. 

Abbiamo r iscontrato con f requenza ( leggermente) maggio-

re la fa t t ispec ie dei falsi posi t iv i , ossia di cert i f icazioni e 
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condiz ioni present i sul s i to ma non nel la realtà, forse in 

corr ispondenza di cert i f icazioni scadute e non più r innova-

te, che non venivano però cancel late dal sito. 

L'esperienza svolta con aziende che hanno ado t ta to que-

ste so luz ioni data-dr iven confermano invece i numerosi 

vantaggi di questo approccio. L' integrazione di tecno log ie 

semant iche ha permesso di o t tenere in temp i e a costi r i-

do t t i una coper tura in format iva mol to ampia, inducendo 

le aziende ut i l izzatr ic i ad inc ludere ne l l ' indagine non solo 

i f o rn i to r i chiave ma anche fo rn i to r i secondari , ind i re t t i e 

i subforn i to r i . I processi di raccolta e anal is i dei dat i sono 

d iventat i più rapidi, oggett iv i e scalabi l i , consentendo una 

repor t is t ica ESG conforme agli s tandard in ternaz ional i e 

una t racc iab i l i tà t rasparente del le decis ioni aziendal i , an-

che grazie al la possib i l i tà di r ipetere con determinate f re-

quenze (ad es. annuale) l 'anal isi . 

E se anche ad una pr ima anal is i si r iscontrasse una per-

centuale r i tenuta eccessivamente elevata di falsi negat i -

vi o posi t iv i , una vo l ta ident i f ica t i l i non sarebbe di f f ic i le 

sol lec i tare al le imprese in parola un più puntua le aggior-

namento dei r ispet t iv i sit i , in maniera da non dover le più 

d is turbare per la raccolta del le in formazion i . 

L'estrazione automat ica di dat i dai si t i dei f o rn i to r i non 

deve essere vista necessar iamente come una metodo log ia 

sost i tu t iva dei metod i più t rad iz ional i , qual i quest ionar i e 

audi t , ma semmai come un 'at t iv i tà propedeut ica a ta l i me-

tod i . Vista la possib i l i tà di svolger la au tomat icamente ed 

in breve tempo, essa può essere estesa agevolmente a t u t t i 

i fo rn i to r i , a iu tando anche a ident i f icare una più r is t re t ta 

cerchia di f o rn i t o r i cr i t ic i e r i levant i da t ra t ta re anche con 

quest ionar i appro fond i t i . 

Tra i pr inc ipal i benefici por ta t i da questa nuova metodo-

logia si evidenziano qu ind i maggiore eff icienza nel le ve-

rif iche, insieme a maggiore efficacia grazie al la rapid i tà, 

completezza ed ogget t iv i tà dei dat i raccolt i . Migl iorare 

cong iuntamente sia l 'eff icienza sia l 'eff icacia del la mappa-

tura permet te di o t tenere una maggiore conformi tà nor-

mat iva e una migl iore capacità di ind iv iduare e af f rontare 

tempest ivamente i r ischi emergent i . 

L'adozione di 

modelli data-driven e 

[Integrazione delle nuove 

tecnologie semantiche 

consentono di 

trasformare la rete di 

fornitura in una reale 

leva di creazione 

di valore 

Conclusioni 

La valutazione dei fo rn i to r i in chiave ESG rappresenta oggi 

uno snodo cruciale per la sostenibi l i tà, la resilienza e la 

compet i t iv i tà del le imprese. La crescente complessità ed 

instabi l i tà del le catene del valore, la pressione normat iva e 

le aspettat ive degli s takeholder impongono un r ipensamen-

to profondo dei processi di selezione e monitoraggio dei 

partner di filiera. L'adozione di model l i data-dr iven e l ' inte-

grazione del le nuove tecnologie semant iche consentono di 

t rasformare la mappatura del la conformi tà normat iva del la 

rete di forn i tura in una reale leva di creazione di valore. 

Le aziende che sapranno investire in cul tura digitale, com-

petenze anal i t iche e innovazione tecnologica pot ranno co-

struire supply chain più t rasparent i , f lessibi l i ed eff icienti , 

capaci di r ispondere con rapidi tà e responsabi l i tà al le sfide 

di un mercato in cont inua evoluzione. 

In questa prospett iva, la col laborazione tra imprese, fo rn i -

tor i , ent i di cert i f icazione e provider tecnologic i diventa un 

fat tore determinante. Il fu turo del la supply chain passa ne-

cessariamente attraverso la capacità di raccogliere, integra-

re e valorizzare dat i di qual i tà. 
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